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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Diffondete 
domani l'Unità: 
due pagine 
speciali sul 
voto delle donne 

Il veto delle donna: deeUIvo por lo domoeraifs, por ti conio» 
lldamento e l'oitoniiont dolio giunto di sinistra, por elevaro la 
qualità della vita nodo nostro città. Sull'Unità di domenica 11 
due pagina speciali: Il lavoro, la famiglia, la cultura, la par
tecipazione delle donne allo scelto politiche e amministrati* 
ve. Le Sezioni del Partito e I Circoli della Federazione giova* 
nlle organizzino una nuova grande diffusione perché il quoti* 
diano del PCI — con le proposte, lo esperienze, le idee del 
comunisti — giunga nel quartieri, nelle case, nelle mani di 
migliaia e migliaia di elettrici, soprattutto delle ragazzo chia
mate a votare per la prima volta. 

Presentate ieri mattina le liste 

Il simbolo del PCI 
al primo posto 

nelle schede elettorali 
La prima posizione ottenuta in tutte le quindici re
gioni chiamate al voto e in gran parte dei comuni 

Nuovi arresti a Torino e a Milano, scoperto un importante covo 

DURI COLPI ANCHE A "PRIMA LINEA II 

ROMA — Il PCI, nel rispetto di una tra
dizione oimai consolidata, ha presentato 
ieri, prima di tutti gli altri partiti, le 
proprie liste per le eie/ioni dell'otto e 
no\e di giugno. Pertanto il simbolo del 
PCI occupata nella scheda il pi imo posto 
in alto a sinistia. Il PCI si è assicurato 
il pi imo posto piessoché ovunque grazie 
alla mobilita/ione di centinaia e centinaia 
di compagni che in questi giorni hanno 
organizzato l'attesa davanti ai tribunali 
di tutt 'Italià pei'-pi esentare le liste. II sim
bolo della falce e martello è al primo 
posto in tutte e quindici le regioni a sta
tuto ordinario (cioè in quelle dove si vota), 
in 75 circoscrizioni, 85 province e 81 città 
capoluogo. Unica eccezione Frosinone, 
dove i comunisti sono al secondo posto 
e al primo figurerà la lista del PdUP. 

Il PCI ha già presentato le proprie liste 
anche nella maggioranza dei comuni non 
capoluogo di provincia e quasi ovunque 
è riuscito a guadagnare il primo posto. 
Fanno eccezione solo alcuni centri dove 
si stanno preparando liste unitarie ed è 
in corso un dibattito tra le forze poli
tiche che le compongono. 

In linea di massima nella maggioranza 
di reaioni, province e comuni gli altri 
partiti non hanno ancora presentato le 
loro liste, in diversi casi paralizzati da 

lotte interne e da contrasti tra potentati. 
Come è noto l'otto e il nove giugno 

andianno alle urne circa 43 milioni di 
italiani (per l'esattezza 42 milioni 961 mila 
119 cittadini) per rinnovale 15 consigli 
iegionali, 86 consigli provinciali e 6.575 
consigli comunali. 

La presenta/ione delle liste è il primo 
atto della campagna elettoiale che. uflì-

1 cialmente cominciata ieti, terminerà alla 
mezzanotte di venerdì 6 giugno. 

II funzionamento « tecnico » della cam
pagna elettorale è tegolato dalla legge 
elettorale numero 130. Da ieri si possono 
tenere comizi e riunioni elettotali senza 
il preventivo awìso al questore interes
sato. 

E ' scattato anche il divieto di propa
ganda elettorale luminosa e figurativa a 
carattere fisso, compresi i tabelloni, gli 
striscioni e i drappi e di ogni forma di 
propaganda luminosa mobile, del lancio 
di volantini e dell'uso di altopailanti su 
mezzi mobili. 

Nelle principali città amministrate dalle 
sinistre le liste del PCI sono aperte dai 
sindaci uscenti: a Torino da Diego Novelli, 
a Bologna da Renato Zansheri, a Firenze 
da Elio Gabbuggiani, a Napoli da Mau
rizio Valenzi. --

Marco Danai Cattin collegato al delitto Alessandrini': 
Sulla scorta delle confessioni di terroristi sono stati ricostruiti molti attentati tra cui il 
barbaro assassinio del magistrato di piazza Fontana - Massimo riserbo - Nomi tenuti segreti 

? 

Altri arresti a Milano 
per gli ultimi omicidi 

{ MILANO — Gli sviluppi del
l'inchiesta della magistratura 
torinese sulle organizzazioni 
terroristiche e delle indagini 
della polizia e dei carabinie
r i , avrebbero raggiunto cla
morosi risultati nelle ultime 
ore a Milano. Secondo alcune 
voci sarebbero state arresta
te cinque o sei persone sospet
tate per i più gravi delitti av
venuti in questi anni nel capo
luogo lombardo e rivendicati 
da « Prima Linea »: dall'omi
cidio del giudice Alessan
drini all'esecuzione di Wil
liam Vaccher, ex apparte
nente a « Prima Linea » e, in
fine, all'ultimo agguato mor
tale compiuto dai terroristi 
nella città, quello contro il 
giudice Guido Galli. 

Le prime notizie sui nuovi ri
sultati raggiunti dagli inqui
renti si sono apprese dai 
cronisti che seguono le vicende 
terroristiche a Torino. Secon
do le voci sarebbero caduti 
nella rete della polizia perso
naggi e insospettabili s e d i 
rilievo. -

Tutti i crimini sarebbero 
dunque collegati ad un unico 
nucleo di terroristi. 

Sull'identità delle persone 
arrestate e gli sviluppi delle 
indagini, ancora In corso, as
soluto è II riserbo degli in-

I quirenti. 

Sempre ieri a Bergamo sono 
stati arrestati 4 sospetti ter
roristi legati a < Prima Li
nea ». TORINO — Parte delle armi sequestrate nel covo di via Staffada dai reparti dell'antiterrorismo 

Era un rivoluzionario e un comunista 
l'uomo di fronte al quale si sono inchinati 

E' accaduto un fatto 
molto importante. In un 
mondo di gravi tensioni, 
di dialoghi troncati, di 
conflitti armati, di fanta
smi di guerra, tutti — o 
quasi — i massimi prota
gonisti della politica in
ternazionale sono conve
nuti a Belgrado per in
chinarsi davanti alle spo
glie di Tito. Una parte 
nell'avvenimento va la
sciata, come è ovvio, al 
rituale della diplomazia e 
dei grandi lutti di Stato. 
Ma si trattava solo di que
sto? Basti pensare alla 
serie di incontri — alcu
ni di grande rilievo — tra 
gli statisti presenti e tra 
i leaders politici, incon
tri che hanno impegnato 
molto anche la nostra 
delegazione. 

L'immensa autorità di 
Tito vivente e l'universa-
hta deìl'omaqgio che gli 
è stato reso in morte 
hanno un significato pro
fondo. La forza di Tito 

non veniva da una pre
stigiosa corona ereditata, -
non aveva alle sue spai- -
le potenti eserciti o armi 
terrificanti, non poggia-
ra sulla ricchezza della 
finanza. Siamo stati in 
molti a rilevare come il 
peso da lui esercitato nel
la vita internazionale an
dasse ben al di là di quel
lo che le proporzioni del 
suo paese e le sue ristret
tezze economiche sembra
vano consentire. Né vi 
erano mai stati nei con-
fronti di Tito indulgenze 
da parte di coloro che pu
re si sono radunati attor
no alla sua bara. Tutti 
"hanno rievocalo in questi 
giorni il suo conflitto con 
l'URSS staliniana; pochi 
hanno ricordato invece la 
ostilità senza quartiere 
con cui egli fu avversato 
nei primi anni postbellici 
(e, in parte, anche in 
guerra) dalle maggiori 
potenze dell'occidente. 

Perché allora tanto ri
spetto? 

L'esempio di Tito sta a 
dimostrare quale capitale 
di forza si possa accumu
lare. anche in un mondo 
dove troppo spesso pre
domina il ciìiismo, facen
do leva sul valore delle 
idee e delle inziativè~ po
litiche, purché esse siano 
accompagnate dalla riso
lutezza necessaria per di
fenderle. Tito non aveva 
avuto • altri strumenti a 
sua disposizione. In que
sti ultimi tempi la moda 
dei rotocalchi e del pic
colo schermo vuole che si 
pianga sul « crollo dei mi
ti ». Spesso a versare la
crime sono coloro che i 
miti li avevano inventati 
per coprire la propria in
consistenza politica (che 
poi alcuni di loro si pro
clamassero o si proclami
no di sinistra può dispia
cerci, ma non. li giustifi
ca ai nostri occhi). L'espe
rienza di Tito non si è 

ammantata di miti. Si è 
offerta alle nostre anali
si razionali. E' stata e re
sta un invito continuo — 
e per noi benvenuto — 
alla lucidità e alla ra
gione. 

Che a questo punto noi 
vediamo in Tito innanzi 
tutto il comunista — e 
questo fatto lo rivendi
chiamo — non è un ri
flesso meschino di setta
rismo di partito. Intanto 
perché Tito stesso si è 
sempre proclamato tale. 
Poi perché i momenti di 
discordia che ci sono sta
ti fra noi, comunisti ita
liani e jugoslavi, sono po
ca cosa di fronte a una 
fraternità di lotta che ri
sale assai lontano (come 
ha ricordato il compagno 
Doronjshi, rievocando con 
particolare calore la par
tecipazione della brigata 
Garibaldi alla lotta di li
berazione jugoslava) e 
che si prolunga oggi, co
me ha dimostrato l'affet

tuosa accoglienza ai no
stri compagni. Ma questo 
non basta. ' -

Tito in realtà si è for
mato, è cresciuto, ha sem
pre combattuto ed è rima
sto sino alla fine, con la 
sua inconfondibile origi
nalità, nel grande filone 
di quello che si è chia
mato (che lui stesso chia
mava) il movimento co
munista e che forse sa
rebbe più giusto vedere 
ormai, soprattutto, come 
una grande corrente di 
pensiero e di azione del 
ìiostro secolo. Una cor
rente che è stata prota
gonista di grandi rivolu
zioni, come quella jugo
slava, ma — proprio per 
questo — anche di lotte 
spietate e di autentiche 
tragedie. Anche Tito può 
essere considerato, sotto 
questa luce, un personag
gio tragico. Ma quando ri
corriamo a queste meta
fore. noi pensiamo alle 
tragedie shakespeariane, 

scaturite da un altro se
colo di profonde trasfor
mazioni, e non certo ai 
drammi grandguignole-
schi di Montmartre, come 
usa ancora fare tanta 
pubblicistica corrente 
quando parla appunto di 
comunisti e di rivoluzio
ni. Nella cultura comuni
sta infine Tito è stato 
anche un grande innova
tore, che appunto per 
questo ha saputo rivelar
ne tutta la vitalità e te 
potenzialità accantonate: 
a tanto maggior diritto 
egli quindi le appartiene. 

Colui davanti al quale 
tanti personaggi diversi 
si sono inchinati giovedì 
a Belgrado era un rivolu
zionario. Lo era stato in
nanzitutto nel proprio 
paese. Ma come comuni
sta egli non si era mai 
isolato dal più vasto prò-

Giuseppe Boffa 
(Segue in penultima) 

Enrico Berlinguer 
parla oggi a Madrid 
Con Dolores Ibarruri e Santiago Carrillo per la ce
lebrazione del 60° anniversario del PC spagnolo 

ROMA — Oggi a Madrid si celebra, con una grande mani
festazione nella Plaza de Toros Monumentai, il 60. anni
versario della fondazione del Partito comunista spagnolo 
(PCE). La manifestazione sarà presieduta dalla compagna 
Dolores Ibarruri e nel corso di essa parleranno il segre
tario generale del PCI Enrico Berlinguer e Santiago Car
rillo. segretario del PCE. La manifestazione — che sarà 
brevemente introdotta da Simon Sanchez Monterò, se
gretario del Partito di Madrid, membro dell'Esecutivo del 
PCE e deputato — avrà inizio questa sera, alle 19,30. Il 
grande a meeting» di Madrid è la conclusione di un mese 
di celebrazioni del 60. che si sono svolte in tutto il Paese. 

Parte da Genova la nave 
di aiuti per l'Africa 

E' in partenza da Genova, alla volta dell'Africa australe, una 
nave carica di aiuti per i paesi e i popoli in lotta per l'indi
pendenza nazionale, contro il razzismo e l'apartheid. Nel 
corso della manifestazione che si è svolta ieri hanno preso 
la parola il compagno Gian Carlo Pajetta. l'on. Bonalumi 
(DC), Giacinto Militello per la Federazione sindacale uni
taria e il sindaco di Genova Fulvio Cerofolini. L'atto di 
solidarietà, hanno rilevato gli oratori, esprime la maturità 
politica dei lavoratori italiani perchè rappresenta un aiuto 
concreto per alleviare la drammatica condizione dei popoli 
africani in lotta. Erano presenti alla partenza della nave 
numerosi dirigenti delle organizzazioni africane. 

I N P E N U L T I M A 

Primo interlocutorio incontro fra il governo e la Federazione CGIL, CISL, UH 

Cossiga: «La Fiat non ci aveva informato» 
Braccio di ferro sino a notte sugli assegni familiari 

l'idea che i vescovi 
si fanno di Dio 

ROMA — Le organizzazioni 
sindacali dei contadini |Cgil, 
Ci- I . L i l ) e la Confroltiiaio-
ri hanno invialo una lettera 
ai gruppi parlamentari «tri 
parlili democratici chiedendo 
che \cnsa ripri-lin.ilo il lo
fio di lojisc che risuarda i 
palli azrari volalo nel luslio 
del 1978 dal Sonalo cancel
lando, quindi, i gravi pcp-
gioramcnli inlrodolli in que
lla lesi-laliira dalla mascio-
ranra di rentro-dc*lra fornia-
la-i nella oommi««ione agri
coltura di Palazzo Madama. 
La *le*«a richic*ia è Mala 
avanzala dalla Coldirclli noi 
eor*o della manife-Mazìnne 
**olia«i a Roma nell'aprile 
ecorso. QueMa è la po«izio-
ne che ì cnmuniMì Manno 
«n«tonendo dal giugno del "79 
e che «la dando luoso ad 
on*a«pra battaglia parlamen
tare. 

Alle re«pnn*nnili e ragione
voli rìrhie«le dei «malori eo-
tniini«ti e della «inì+lra in
dipendente (e alle «ollcrita-
l inni unitarie del mondo con
tadino). la De, il governo e 
la maggioranza hanno ri«po-

Solo i comunisti 
coerenti nel voto 
sui patti agrari 

•lo finora con tm rifiuto a] 
«•onfronlo e al dialogo. Non 
c'è male por un governo *» 
nna maggioranza che poche 
«cltimane fa. anche in Sena 
lo. hanno sostenuto dì voler 
lavorare per ricostituire il 
clima di solidarietà nazionale. 

l i mini«lro dell'Agricoltura 
Marroni giovedì è giunto al 
punto di difendere a «pada 
Iratta i peggioramenti vola
li dalla De e «ni quali, in 
commissione, »i era, invece. 
astenuto. 

Sono caduti, purtroppo, 
anche gli impegni a««unti dai 
compagni «oriaÌi«ti. Nel docu
mento per il programma di go
verno «rritto da Cra*i nel *79 
(qnando fu de«ignalo presi

dente del Con«iclio incarica. 
lo) vi era un e«plirilo riferi
mento alla lesse dei patii 
agrari e da approvare nel Ir
ato definito al termine della 
settima legislatura ». Appare, 
quindi. impiegabile l'abban
dono da parie del gruppo so
cialista del disegno di legge 
«ni contralti agrari («ostanaial-
mente analogo a quello del 
PCI) e il fallo che non hanno 
pre*enlato in anta quegli e-
mondamenti circolali in quo
t i ! giorni e che potevano tro
vare il con«en«o dei comuni-
ali. 

Tulio que«lo e accaduto in 
•maggio ad un accordo inter
venuto la manina di merco* 
ledi tra i vertici dei (ruppi 

della maggioranza. Non ridal
la, infalli, un documento uf
ficiale dei parliti di governo 
che contempli un accordo per 
votare rigidamente un to-lo di 
losco peggioralo da una mag
gioranza di centro de«lra. Co-
-ì VA tanti! di ieri è inciam
pato in un clamoroso infortu
nio gìornali«licn: ha dalo 
prr approvala la logge sui 
patti agrari mentre il Sena-
Io aveva appena votato un 
•e««ante«imo del provvedi
mento. I I quotidiano sociali-
«la " dà per già avvenuto il 
voto contrario dei comuni-
«ti mentre è nota la dispo
nibilità del PCI a non vo
lare contro se si eliminano 
le norme piò ingiuste e ne-
cative. 

I l grande >en«o di re«pon» 
•ahililà e di ragionevolez
za dimostralo anche in aula 
dal PCI ha. comunque, «or
lilo un effetto positivo (an
che «o ha trovalo l'ostilità 
dei vertici dei groppi di mag-

G. F. Mennella 
(Segue in penultima) 

ROMA — «La Fiat non ci 
aveva informato >, ha soste
nuto il presidente del Consi
glio. Cowiga. introducendo il 
primo incontro tra governo e 
sindacati. E' stata la prima 
sorpresa di una giornata lun
ga e movimentata che ha ri
proposto tutti i nodi non sciol 
ti della politica economica. 

I dirìgenti sindacali hanno 
riproposto puntigliosamenre 
tutte le rivendicazioni « di giu
stizia sociale e di cambiamen
to > che il precedente governo 
aveva ignorato, ponendo l'esi
genza di prime concrete ri
sposte. In particolare in ma
teria di redistribuzione dei 
redditi. " 

Sugli assegni familiari si è 
arrivati a un braccio di fer
ro che, dopo 14 ore di con
fronto. è aperto a ogni stoc
co. Preso atto del raddoppio 
delle detrazioni fiscali (da 84 
a 168 mila lire) sancito da 
un voto in Parlamento su un 
emendamento comunista, il 
sindacato ha posto l'esigenza 
del raddoppio anche degli as
segni familiari dalle 9880 li
re attuali (la stessa cifra del 
"73) a 19.760 lire. 

II governo si è in un primo 
momento trincerato dietro dif
ficoltà finanziarie, ipotizzando 

un rinvio della decisione nel
l'ambito del piano a medio 
termine, cioè dopo le elezioni. 
poi si è mostrato disponibile a 
un provvedimento articolato. 

Mentre scriviamo }n delega
zione ministeriale è riunita 
« per fare i conti ». L'ipotesi 
prevalente è di un auinento 
scaglionato, con un pi-imo ade
guamento a luglio fino a rag
giungere il raddoppio entro la 
fine dell'anno. 

La riunione ieri mattina 
è stata introdotta da una lun
ga ed allarmata esposizione 
di Cossiga sulla situazione eco
nomica a cui è seguita una 
relazione di Giorgio La Mal
fa, ministro del Bilancio, sul
le prime linee di un piano a 
medio termine che dovrebbe 
far perno sulla programmazio
ne. I dirigenti sindacali han
no indicato la piattaforma co
me primo banco di prova di 
questa volontà. Si è, cosi, co
minciato a discutere nel me
rito. punto per punto. Questa 
la situazione. 14 ore dopo l'ini
zio del negoziato. 
FIAT — « Ho saputo della 
richiesta di Cassa integra
zione — ha insistito il presi-

Pasquale Castella 
(Segue in penultima) 

T giornali hanno annun-
••' ciato l'altro ieri che a 
Reggio Emilia un sacerdo
te, don Ercole Artoni, e 
due suoi collaboratori, i 
giovani Andrea Cilloni e 
Ugo Gaiba, sono candidati 
indipendenti nella lista 
del PCI per la elezione di 
quel Consiglio comunale. 
Membri della comunità 
«Papa Giovanni XXIII ». 
della quale don Artoni è 
il maggiore esponente, da 
anni essi operano con al
tri loro compagni nella 
periferia della città assi
stendo moralmente e ma
terialmente m ex carcerati, 
zingari, lavoratori meridio
nali e. soprattutto in que
sti ultimi tempi, tossico
dipendenti » (citiamo da 
« La Repubblica » di gio
vedì). Ieri è giunta noti
zia che il vescovo di Reg
gio Emilia ha diffidato 
don Artoni a ritirare la 
candidatura, pena la so
spensione « a dtvinis » e la 
riduzione atto stato laica
le,' riferendosi a una di
sposizione della Conferen
za episcopale italiana che 
esclude «ogni appoggio a 
proposte politiche in con-

. trasto con la coscienza 
cristiana ». 

Non abbiamo bisogno di 
dire quanto sia viva la 
nostra speranza che don 
Artoni mantenga ferma la 
sua presenza netta nostra 
lista, ma vedremo come 
andrà a finire. Ciò che ci 
pare di potere affermare 
sin da ora i che certi ve
scovi si fanno una idea 
ben meschina di Dio. Essi 
lo proclamano infinita
mente sapiente, e poi sup

pongono che giudichi gli 
uomini secondo un metro 
del quale si vergognerebbe 
il più ottuso dei burocrati 
e U più stupido degli sbir
ri, K Tu — dirà Dio secon
do non pochi vescovi, 
quando ci giudicherà — 
hai fatto sempre del be
ne. Hai sovvenuto i mi
seri, hai aiutato i disere
dati. hai dato ricovero agli 
abbandonati, hai assistito 
gli infermi, hai dedicato 
tutta la tua vita ad alle
viare le sventure del tuo 
prossimo. Mi piange il 
more, figlio mio, ma non 
posso assolverti e neppu
re premiarti perché figu
ravi come indipendente 
nella lista dei comunisti. 
Se non ti condannassi che 
direbbe quel brav'uomo di 
mons. Baroni, vescovo di 
Reggio Emilia? Come fa
rei io. Dio. a comparire 
al suo cospetto'**. E, se
condo i vescovi detta CEI, 
pronunciate queste parole. 
ti sionore. un po' turbato. 
si allontana. Lo segue San 
Pietro, francamente ma
linconico. 

Ma, scherzi a parte, ci 
siete domandati perché 
don Artoni e i suoi, volen
do accrescere il bene che 
già fanno, invece di pre
ferire le liste democristia
ne o socialiste, per limi
tarci a citare due grandi 
partiti popolari, hanno 
preferito figurare in avel
la comunista? Domandate-
velo. compagni, e questo 
vi spieaherà chi è più vi
cino atta povera gente e 
forse, chi è. fra tutti, ve
ramente cristiano. 

Fertabraecio 

Dal nostro inviato 

TORINO — Nuovi arresti a 
Torino e a Milano e soprat
tutto la scoperta del « covo > 
di Prima Linea più impor
tante, un vero e proprio ar
senale di armi e munizioni. 
Ma non basta. La posizione 
di Marco Donat Cattin. il ven-
tiseienne figlio del vicesegre
tario nazionale della DC, si è 
pesantemente aggravata. Dal 
racconto di uno degli arresta
ti nei giorni scorsi sono emer
si elementi tali da far rite
nere che Marco Donat Cattin 
sia direttamente coinvolto nel
l'assassinio del giudice mila
nese Emilio Alessandrini, ri
vendicato. come si sa, da Pri
ma Linea. 

L'operazione della DIGOS di 
Torino assume proporzioni di 
sempre maggior rilievo. Ve
diamo intanto, le notizie di 
ieri che ci vengono illustrate 
dal questore Fernando Giusti 
e poi dal capo della DIGOS 
Filippo Fiorello, presente an
che Ù dottor Improta, dirigen
te deirUCIGOS. giunto da Ro
ma per collaborare alla ope
razioni di polizia. 

Il covo di Prima Linea si 
trova in via Staffada 9, in 
Borgo San Paolo. L'irruzione 
nell'appartamento è avvenuta 
di notte. Tre persone, sorpre
se nel sonno, sono state arre
state. Sono Claudia Zan, 20 
anni, casalinga, e Lorenzo Me
da. 22 anni, operaio, marito 
e moglie. La terza è Giusep
pina Sciarilli. 24 anni, origi
naria di Foggia, clandestina 
da parecchio tempo. Le due 
donne si sono dichiarate subi
to < prigioniere politiche >. In 
altra parte della città sono 
state fermate due persone, un 
uomo e una donna, la cui iden
tificazione è in corso. 

Che cosa è stato trovato nel 
«covo»? Pistole di vario ca
libro. fucili, silenziatori, cari
catori. migliaia di pallottole. 
registratori, una radio rice
trasmittente. due macchine da 
scrivere (una portatile e l'al
tra con testina rotante), tar
ghe, parrucche, passamonta
gna. libri, giornali, una ban
diera rossa con la sigla di 
Prima Linea. E inoltre: uno 
schedario con moltissimi no
mi di funzionari PS e di agen
ti e graduati, una montagna 
di documenti, parecchi volan
tini in cui vengono rivendica
ti i delitti commessi dall'orga
nizzazione eversiva a Torino. 
E ancora: dei tre fermati di 
mercoledì, due sono stati ar
restati e uno è stato rilascia
to. Il bilancio, dunque, sareb
be questo: venti arresti ese
guiti. due fermi e vari lati
tanti. L'operazione, tuttora in 
corso, è destinata a riservare 
ulteriori novità. Tra gli arre
stati dei giorni scorsi figure
rebbe almeno un grosso diri
gente di PL. Sarebbe uno stu
dente il cui nome non figu
rava nell'elenco dei ricercatL 
Era «pulitissimo», dice Fio
rello. Ora è in galera. H no
me non viene fatto, come del 
resto, a parte l'eccezione dei 
tre sorpresi nell'appartamen
to di via Staffada. non vengo
no fatti i nomi degli altri cat
turati. 

Nel «covo» sono stati tro
vati anche due milioni. 

Come si è arrivati a que
sti risultati, e qual e l'impor
tanza dell'operazione? 

Sia i magistrati che la Di-
gas sono molto avari nel for
nire elementi. Ma pare di 
poter dire che l'esempio di 
Patrizio Peci è stato seguito 
anche da alcuni elementi di 
Prima linea. Uno di questi, in 
particolare, che rivestiva fun
zioni di spicco nell'organizza
zione. avrebbe fornito la de
scrizione dettagliata di parec
chi attentati messi in atto a 
Torino e a Milano. Avrebbe 
fornito- anche i nomi di tutti 
i kilters che hanno partecipa
to, il 29 gennaio 1979. al bar
baro assassinio di Alessandri
ni. E* proprio dal suo raccon
to che. come abbiamo detto. 
Marco Donat Cattin. indicato 
come uno dei capì di Prima 
linea, risulterebbe implicato 
nel feroce delitto. Marco Do
nat Cattin. nei suoi confronti 
sarebbe stato spiccato manda
to di cattura per banda arma
ta. e sfuggito alla cattura. 
Nei giorni scorsi, a quanto 
pare, sarebbe stata ìnterroga-

Ibio Paolucci 
(Segue in penultima) 
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